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La pictura contiene in sé tre parti principali, quali diciamo 
essere il disegno, commensuratio et colorare. Desegno
intendiamo essere profili et contorni che nella cosa se 
contene. Commensuratio diciamo essere profili e contorni 
proportionalmente posti nei luoghi loro. Colorare intendiamo 
dare i colori commo nelle cose si dimostrano, chiari et uscuri
secondo che i lumi li devariano.

Piero della Francesca

De prospectiva pingendi, 1472-1475



Polittico della Misericordia 1445-1462



Sigismondo Pandolfo Malatesta 1450-1451



San Girolamo e un devoto post 1450



Storie della Vera Croce 1452-1460

Nel ciclo di Arezzo l’artista compie una scelta mirata dei 
soggetti da rappresentare con l’intento di sottolineare gli 
elementi salienti della narrazione: questa scelta è finalizzata 
anche a sostenere la riconciliazione tra la Chiesa cattolica 
romana e quella greca, con precisi riferimenti a eventi storici 
contemporanei, in particolare alla guerra contro i turchi 
dopo la caduta di Costantinopoli (1453).













Battesimo di Cristo 1459-1460



La Madonna del parto post 1459-ante 1462

È una donna come tutte le altre, incinta, giovanissima e immersa 
nell’attesa del nascituro che cambierà la sua vita, ma è anche la 
prescelta da Dio come strumento della Redenzione.

Questo volto è di una bellezza che non ha confronti nella storia 
dell’arte, perché sa unire l’assoluta naturalezza di una semplice 
fanciulla di paese a qualcosa di regale, «come figlia di re» (R. 
Longhi), ma soprattutto di soprannaturale, forse per la 
luminosità perlacea dell’incarnato che sembra emanare luce 
propria.





Resurrezione 1462

La figura incombe plastica sui quattro soldati addormentati alla 
base del sarcofago, ripresi dal basso, cioè da un diverso punto di 
vista rispetto al Redentore, a rappresentare il differenziarsi tra 
la sfera umana e quella divina







Polittico di Sant’Antonio o di Perugia 1469



Polittico di Sant’Agostino 1454-1469





Ritratti di Federico da Montefeltro e Battista Sforza
ante 1467 (Federico)-post 1472 (Battista)

Nel realizzare il dittico Piero si è ispirato alla nobile 
ritrattistica delle medaglie, con il personaggio effigiato di 
profilo. In tal modo Federico evitava di mostrare il lato 
destro del volto deturpato da un incidente di torneo nel 
1450. Invece Battista potrebbe essere stata ritratta dopo la 
sua morte dato il pallore dell’incarnato.







Flagellazione 
post 1467-entro 1470, ma anche tra 1444 e 1472

L’unico dato veramente indiscusso di questa celebre tavoletta è la 
sua autografia. La firma che si legge in lettere capitali sul gradino 
posto sotto i piedi di Pilato («Opus Petri de Burgo Sancti
Sepulcri») non ha mai sollevato dubbi. Il resto – committenza, 
data, soggetto rappresentato – è incerto. La scena della 
flagellazione di Cristo è immediatamente riconoscibile, ma si 
svolge in secondo piano e lateralmente. Una grande distanza, resa 
da Piero con maestria prospettica straordinaria, separa il Cristo 
flagellato da tre misteriosi personaggi in primo piano. Perché 
questa distanza fra le due scene?





Alla metà del Quattrocento, quando Piero dipinse la Flagellazione, 
un evento si era presentato con una forza di impatto così 
sconvolgente da rendere inequivocabile qualsiasi messaggio vi 
facesse allusione. Costantinopoli era rovinosamente caduta in 
mano ai turchi. L’intero mondo cristiano era stato scosso sino alle 
fondamenta.









Pala Brera o di San Bernardino 1472-1474

Piero è il pittore della pelle delle cose, delle armi splendenti, 
del pulviscolo d’oro sui capelli degli angeli; il pittore dei 
minima di verità e natura. Egli è un prospettico che accetta 
l’idea che il sacro violi le leggi naturali e che la luce possa 
essere di provenienza miracolosa, come avviene nella pala di 
Brera.











Madonna di Senigallia 1474 ca.



▪L’impassibilità, l’eterna immobilità di questi solidi umani, di 
queste maschere appena sfiorate da un’ombra di passione che si 
posano sui volti, irrigidendone i muscoli: questi individui vivono in 
una pace sovrannaturale.

▪Si può chiamare popolaresco l’amore di Piero per i lussuosi 
costumi d’Oriente, le acconciature fantasiose, gli apparati da 
torneo.

▪La solennità cerimoniale dei cortigiani di Arezzo, l’immobilità cui 
la prospettiva costringe i corpi nell’aria tersa, l’impressione, che 
Piero sa rendere di una intensità quasi fisica, che ogni elemento, 
ogni gesto dipenda da una regola che tutti li sovrasta, è già fatto 
profondamente diverso dall’aggressività terrestre con cui i 
popolani di Masaccio prendono possesso delle strade fiorentine.



Natività ante 1492



Madonna Williamstown 1477-1482
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